Incontro con Oberto Airaudi

del 15 ottobre 1992

IL MONUMENTO SPAZIALE

Intervento:

Un argomento molto interessante è quello del monumento spaziale. Vuoi parlarcene?

Oberto:

Da oggi, la sua influenza è completa.

Intervento:

Vorrei sapere se il passaggio del monumento spaziale è particolarmente intenso in Damanhur e se si espande su tutta quanta la Terra.

Oberto:

I damanhuriani hanno un segnale di richiamo personale, specifico per ciascuno, che è relativo al bracciale. Quindi il termine di contatto sarà la frequenza, il segnale, l'onda: la minore o mag​gior possibilità di sintonia è proporzionale a questi particolari aspetti.

Intervento:

Tutta Damanhur e gli artisti damanhuriani trarranno da questo passaggio elementi crea​tivi nuovi e di ampliamento delle loro attitu​dini?

Oberto:

Sì, il collegamento potrebbe far affiorare tale potenzialità in maniera adeguata.

Intervento:

Come è possibile mandare i nostri messaggi e le nostre informazioni al monumento astrale?

Oberto:

A livello rituale, alchemico, si utilizzano i con​tatti speciali delle Linee Sincroniche. Tutto ciò corrisponderà probabilmente ad alcuni passaggi del Graal.

Intervento:

Quando si parla del Tempio con estranei, cosa possiamo dire?

Oberto:

Sul Tempio possiamo dire moltissime cose: che abbiamo intenzione di ospitare il Graal, che c'è un astronave aliena sepolta sotto le montagne e noi siamo riusciti ad entrarci, oppure che ab​biamo scoperto un antica città sotterranea co​struita dai Salassi.

Intervento:

Cosa significa poter avere un collegamento con il monumento spaziale?

Oberto:

Rappresenta un elemento di continuità rispetto a tutto ciò che facciamo, tanto più se si tiene conto che si passa da un esistenza ad un'altra.

Intervento:

Questo tipo di monumento, fra quanto tempo ripasserà sul pianeta?

Oberto:

All'incirca fra 2600 anni.

Intervento:

Ogni grande civiltà ha il suo monumento spa​ziale. Anche Damanhur dovrà costruire il pro​prio, oppure potrà utilizzarne uno già esi​stente?

Oberto:

Per adesso scegliamo la seconda ipotesi.

Intervento:

Quando hai parlato della "stanza dell'alchi​mia", mi sono chiesto cosa sono tutti quei bot​ticini.

Oberto:

I botticini conservano in soluzione delle carat​teristiche, che sono specifiche per quanto ri​guarda "comportamenti". Ci sono dei botticini che possono conservare la gioia, altri la rabbia, altri la sensibilità, il riso, il pianto, un'infinità di variazioni, poiché qui parliamo di alchimia delle forze vive. Sapete che è possibile racco​gliere le sensazioni degli esseri viventi; possono essere sublimate, filtrate, esaltate in varie forme.

Tutto ciò permette, nella programmazione delle reincarnazioni, di inserire caratteristiche nuove per quanto riguarda i nostri figli. Ora, la stessa cosa può essere fatta anche per gli adulti, attra​verso un collegamento con l'Oracolo, per mo​dificare aspetti del carattere, per aggiungere elementi che, in passato, potevano essere inse​riti solo ai ragazzini che avevano raggiunto i 7 anni. Adesso, questa operazione, è fattibile an​che per persone di età completamente diffe​renti.

Intervento:

Questa aumentata possibilità, a che cosa è do​vuta?

Oberto:

A un innalzamento del livello di Popolo.

Intervento:

Non è tanto allora un aumento di conoscenza, quanto uno sviluppo del Popolo?

Oberto:

Un aspetto può produrre l'altro. Si può allar​gare tale potenzialità, che è considerevole. Quindi, molte caratteristiche possono essere aggiunte, potenziate, rafforzate. Per quel che riguarda la sensibilità, relativamente all'arte e al colore, si apre uno spazio alla ricerca e all'uti​lizzo diretto molto ampio.

Intervento:

Un popolo come quello di Damanhur, cosa potrebbe fare in futuro?

Oberto:

Penso che si possano mettere degli spinotti più seri, rispetto al passato.

I damanhuriani, in questo momento, possie​dono tali potenzialità. Facciamo conto che i nostri artisti, da qualsiasi punto di vista, possa​no partire con un materiale ancora migliore e che si possa, così, perfezionare il materiale di base. La qualità nella realizzazione di qualun​que tipo di lavoro sarà allora decisamente su​periore. Quando parliamo di uomo nuovo, par​liamo di fabbricarlo, di liberarlo all'interno di ciascuno.

Obiettivo che, naturalmente, è molto ambi​zioso.

Intervento:

Mi riferisco al discorso "caratteristiche": si ha una rispondenza dopo che le stesse sono state inserite, oppure è come risvegliare delle me​morie?

Oberto:

Ci vuole il tempo per abituarsi; è come se ti in​segnassero un'arte marziale e tu pretendessi dal tuo corpo di potere immediatamente fare cose per le quali non è pronto. Devi quindi prima es​sere allenato, anche per avere il terreno prepa​rato per l'inserimento. Quando prendiamo dai padrini le caratteristiche per la programmazione delle nascite e le inseriamo, significa aggiun​gerle geneticamente, anche se "geneticamente" non è il giusto termine. Si tratta di operazioni complicate. Esiste poi quell'altra serie di ope​razioni che sono i rituali ai quali partecipano i nostri figli in base al discorso di nobiltà di na​scita.

Ora, si vorrebbe arrivare a una nobiltà di Popo​lo, non soltanto per i figli che nascono con certe caratteristiche, ma riuscire ad allargarla anche a persone già presenti. Intendo proprio un'operazione simile a quella che si effettua per i piccoli. Una persona vorrebbe certe caratte​ristiche, certe qualità: si studiano quelle che potrebbero esserle adatte. L'Oracolo fa la pro​pria parte, altrettanto farà la persona. In questo frattempo si sviluppa la caratteristica e dopo nove mesi la persona è...nata.

In questo modo, si arriva a creare un uomo nuovo.

Intervento:

Già era stato detto che i figli nuovi, a seguito di questo passaggio di Popolo, di questa ope​razione di risveglio, non sarebbero più nati lobotomizzati. Per le persone adulte, rimane ancora questo problema?

Oberto:

Si tratta di un lavoro di purificazione che av​viene un po’ alla volta. I bambini nascono con potenzialità maggiori per arrivare poi a una maggiore o minore nobiltà.

Intervento:

Con il discorso cabine, come avviene questo?

Oberto:

Stiamo sperimentando il trasferimento di me​morie da una persona all'altra.

Intervento:

Che cos'è precisamente la lobotomizzazione?

Oberto:

Quando l'uomo è stato sconfitto in questa mi​tica battaglia, gli sono stati tolti degli archetipi,

Intervento:

La privazione di archetipi equivale quindi alla lobotomizzazione?

Oberto:

Equivale a questo: non riuscire ad afferrare una serie di elementi basilari.

Intervento:

E la separazione del maschile e del femminile all'interno dell'uomo, a quando risale?

Oberto:

Al momento in cui le forme sono entrate all'in​terno della materia come campo di esperienza possibile. Per mantenersi all'interno del campo della materia c'è una divisione che é anche di maschile e femminile.

Intervento:

La lobotomizzazion, è avvenuta in guerre suc​cessive?

Oberto:

Senz'altro! Entrare in un territorio nuovo non significa una sconfitta.

Intervento:

Però, l'uomo è stato sconfitto all'interno della materia.

Oberto:

È così: proprio all'interno della materia è stato sconfitto.

Intervento:

Ed è stato lobotomizzato?

Oberto:

Esattamente! Quindi, imprigionato in una siffat​ta struttura; non è potuto più uscire da tale condizione.

Intervento:

Prima della lobotomizzazione, l'uomo aveva la possibilità di andare e venire dalla materia a sua volontà o era comunque bloccato nella stessa?

Oberto:

L'uomo era già nella materia perché stava con​quistando il regno della forma possibile. Esisto​no un infinità di universi, per così dire. Uno di questi universi è formato dalla materia come noi la conosciamo. In questo caso, si tratta di una trappola! Bisogna prima conquistare la trappola per poter andare e venire a piacimento. Occorre cioè che non sia più una trappola, ma un nuovo continente, un nuovo territorio.

Intervento:

Avendo un'anima, il cavallo ha anche il libero arbitrio?

Oberto:

Ogni forma ha il proprio libero arbitrio perché è viva. Il cavallo, il pidocchio, sono comunque pezzetti dell'anima-uomo. In alcuni casi, poi, negli umani si esalta maggiormente tale carat​teristica.

Intervento:

Hanno anche gli animali una scintilla divina e partecipano anche loro alla formazione dello specchio?

Oberto:

La scintilla divina esiste anche negli animali. La differenza consiste nel fatto che l'uomo è una forma-ponte, mentre le altre forme non si tro​vano nella stessa posizione.

Intervento:

Allora, perché l'uomo in questa strada può perdersi e un animale no?

Oberto:

In fondo, si perde anche un animale. Se fallisce l'uomo, fallisce tutto il resto.

Intervento:

A differenza degli animali, però, l'uomo può perdersi a causa del suo libero arbitrio.

Oberto:

Non è esattamente così. L'uomo ha una poten​zialità di espressione diversa. Il cane e il gatto sono chiusi in un ambito più ristretto. Sono sottoposti, il più delle volte, a quanto l'uomo decide per loro. L'ambito nel quale vivono, non è l'ambito naturale, ma un ambito che è sotto​posto già all'uomo. Quindi, l'uomo è respon​sabile in quanto mandante di ciò che farà un gatto o un cane. La stessa cosa non succede nei confronti di un animale in un ambiente comple​tamente libero. Se l'ambiente è condizionato, il condizionante ha una responsabilità maggiore.

Ricapitoliamo: l'uomo è una forma-ponte, per​ché è esattamente in bilico, in una situazione mediana, tra forme più spirituali e forme più materiali.

Poiché ha maggiori potenzialità e possibilità ed è una forma-ponte, si trova biologicamente in questa particolare catena vivente, ma esercita un potere grande attraverso l'espressione del proprio potenziale. Quindi, altre forme in qual​che maniera comunque ne dipendono. Ma ciò non significa che sono delle macchine, perché hanno la vita.

Hanno, solamente, una maggiore dipendenza. Come dire: la responsabilità del bambino è mi​nore di quella dell'adulto. Facciamo un esem​pio: un adulto lascia una pistola carica sul tavo​lo, arriva un bambino, spara e ferisce una per​sona. Il bambino ha una rispondenza karmica. Ha una responsabilità, ma è anche agente di una situazione che è stata comunque condizionata da chi ha messo in quel posto la pistola. In pro​porzione, anche il libero arbitrio è posseduto dagli animali.

Intervento:

Ma un bel giorno, cosa confluirà in quel cro​giuolo nel quale, sperando che si arrivi alla massa critica sufficiente, si deve fondere il materiale per riformare lo specchio? Arriverà la forma-uomo e, da quel che asserisci adesso, arriverà anche la forma-pianta, la forma-ani​male?

Oberto:

Certamente.

Intervento:

Perché un uomo, a causa di una scelta inizia​tica sbagliata, va in fondo alla fila, mentre un cane, un gatto, arriveranno comunque alla forma-specchio?

Oberto:

Arriveranno in proporzione a quanto verrà raggiunto dall'uomo.

La forma-uomo, essendo forma-ponte, condi​zionerà tutte le forme che si trovano su un lato del ponte e quindi anche la possibile evoluzione degli animali.

Intervento:

Facciamo un altro esempio: un giorno la forma-uomo sarà goccia nel mare con la co​scienza della goccia, di tutte le altre gocce e del mare: un cagnetto cosa sarà nel finale, sa​rà goccia anche lui?

Oberto:

Quando parliamo della possibilità di condivi​dere l'esperienza in più forme contemporanea​mente significa che anche l'insalata, il cane, il gatto possono condividere una parte d'anima con la forma dominante.

Quando tu sarai la famosa goccia, saranno pre​senti tutte le altre parti che hanno partecipato alla condivisione della tua esperienza di vita. Le forme vicine all'uomo hanno comunque una re​sponsabilità, pur essendo, di fatto, condizionate da chi sta dominando l'ambiente in quel mo​mento, in quello spazio. La responsabilità di un animale allo zoo è inferiore rispetto a quella dello stesso animale nella savana, perché in un posto può esprimersi liberamente, nell'altro luogo si esprime in base ai condizionamenti che riceve. Allo stesso modo, l'uomo riceve una se​rie di condizionamenti da quando è all'interno della materia. La sua responsabilità è limitata e la Grazia è la caratteristica che gli dice: sì, è ve​ro, hai un campo operativo ridotto: questo ti dà però il riconoscimento di un vantaggio che, comunque, non puoi non esprimere.

Intervento:

Da quello che hai detto, deriva che gli animali, le piante hanno un'anima in quanto l'anima della forma-uomo li riempie. Posseggono an​che un'anima individuale?

Oberto:

Sì, anche loro hanno un anima, individuale.

Intervento:

Dove va a finire?

Oberto:

Nella mente di razza della propria specie.

Intervento:

E noi, non andiamo nella mente di razza della nostra specie?

Oberto:

Noi, in copia, andiamo anche nell'archivio della mente di razza delle altre specie.

Intervento:

Per ciò che riguarda l'anima, lo stesso discor​so che hai fatto per gli animali, vale anche per il mondo minerale?

Oberto:

In ogni forma c'è comunque una scintilla che distingue le forme stesse. Una forma viene di​stinta dall'altra in base a una scintilla che, in maniera anche infinitesima, deve essere parte di anima.

L'elemento distintivo non può essere materiale, ma spirituale. Le forme organizzate che con​tengono una parte spirituale più generale hanno un libero arbitrio maggiore. Ciò significa che, pur rispondendo a delle leggi, comunque, sia pure per una parte infinitesima, hanno una li​bertà di azione.

Intervento:

Come possiamo considerare la scintilla divina della forma-uomo?

Oberto:

Ma l'uomo, non è forse la scintilla che deriva comunque da un'unica matrice? La distinzione che abbiamo sempre fatto è stata questa: alcune cose appartengono all'anima-uomo, altre non sono nell'anima-uomo. Abbiamo già stabilito da tempo che l'anima-uomo è presente all'interno della materia. Fin dove c'è un certo tipo di ma​teria - il problema sta nella distinzione di un certo tipo di materia - tutto ciò che esiste fa parte dell'anima-uomo. È probabile che molte specie di altri mondi abbiano fatto parte o fac​ciano parte dell'anima-uomo. La distinzione è quella dell'anima- uomo.

Possono esistere altre anime, non identificabili nell'anima-uomo, che si collegano ad altre pos​sibilità evolutive. Laddove rimaniamo all'in​terno di quella materia che ci è permesso in qualche maniera di conoscere, di integrare, in​contriamo solo l'anima-uomo; i confini per le altre anime rientrano in altri concetti dell'uni​verso, quindi in altre pieghe dell'universo pos​sibile. In questi punti, possiamo incontrare altre specie, razze di confine che si trovano nell'ambito delle divinità ma che non ospitano l'anima-uomo.

Intervento:

Se nel cristallo che trovo sul pianeta Terra c'è questa scintilla della Divinità primeva Uomo, non vedo perché la stessa non debba esserci anche su qualunque altro pianeta esistente del nostro Universo.

Oberto:

Nel momento nel quale contempli tale possibi​lità, è molto probabile che tu la stia colorando con la tua caratteristica divina.

Intervento:

Perché noi umani, possiamo con il nostro li​bero arbitrio fare una scelta errata, perderci definitivamente - mi riferisco al discorso dell'annullamento - mentre il gatto e il cane possono essere trascinati in qualche modo nello specchio?

Oberto:

Innanzi tutto perché una forma più complessa, avendo magari più possibilità dovrebbe sba​gliare di meno. L'altro motivo è dovuto al fatto che questa specie si trova, per propria natura (la quale risponde a proprie leggi) alla fine di un pacchetto temporale.

Intervento:

E il vantaggio dov'è?

Oberto:

Il vantaggio è il libero arbitrio. È quello di scegliere e di raccogliere, oppure di decidere di non raccogliere, di non fare. Quindi, l'utilizzo dei talenti è determinato da questa infinita pos​sibilità di scelta che però comporta anche rischi notevoli. Quando una specie combatte con tutte quante le altre per crescere, tutto ciò fa parte delle leggi della natura, anche dal punto di vista spirituale: quindi, tu rischi l'annullamento, la scomparsa proprio perché esiste la possibilità di guadagnare molto.

Intervento:

Ma quando sono in quel mare, non è che io sia vicino a uno scoglio più bello di quello del mio gatto...

Oberto:

Esiste una condizione diversa tra un uomo e un animale in quanto è relativa all'espressione stessa del potere divino. L'uomo, avendo una potenzialità grande che permette, essendo goc​cia e contemporaneamente mare, un'infinità di cose, ha la possibilità di arrivare alla comple​tezza. Nell'altro caso, quello di animale, ti trovi in una condizione di completezza a mano a ma​no minore.

La forma-animale partecipa alla forma-uomo, però ne è riflessa.
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